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L'ordine 
esige 

lo libertà 

La ricostruzio­

ne nazionale 
esige lo pace 

Giornale dei Cqmu.nisti Italiani 
Fondatori: Antonio Gramsci e Palmiro Togliatti (Ercoli) 

Più di una settimnna è trascorsa dalla storica 
giornata del 25 luglio ed il popolo italiano vede 
e.on angoscia che i problemi più urgenti che sta­
vano davanti alla Nazione molto prima che Mus ­
!Jolini venisse cacciato dal potere non sono ancora 
ri-solti. 

Le notizie che ci giungono da ogni parte d' Itali'l 
ooncordano tutte nel fatto che le masse popolari 
incominciano a domandarsi se la liquidazione del 
Jascismo non sia per caso un tlagico inganno, se 
le sofferenze e le torture che hanno schiacciato il 
Paese durante vent'anni - e che, colla guerra, 
ei hanno condotti all'ultimo atto dellà tragedia -
d,ebhaua LU'J,!:X)J:a~.-.can'.LU· ~~~~ 

Le masse possono comprendere - anche se non 
giustificano - certi temporeggiamenti su problemi 
!Jecondari; possono spiegarsi certe difficoltà del 
Governo, certe prudenze,- certe indecisioni, ecc.; 
ma ciò che le masse non riescono àssolutamente a 
eapire è il perchè della continuazione della guerra. 

- Mussolini, ci scrivono da tutta Italia lavora­
lari del braccio e del pensiero~ è stato rovesciato 
per aver portato il Paese, co~la sua gÙerra anti­
nazionale, sull'orlo della catastrofe; non è possi­
Lile che l'abbattimento del regime fascista non 
coincida coll'immediato ritiro dell'Italia da una 
guerra che la Nazione non ha mai voluto, UTI{l 

guerra che aUa. Nazione ha portato lutti, rovine, 
Jisonore. 

Perchè la guerra continua? ·Perchè ancora la 
radio annuncia la morte di giot;ani vite italiane? 
Perchè si votano alla distruzione le chtà, alla mor­
te sotto i bombardamenti le popolaziQDi civili, che 
la criminalità fascista ha lasciato indifese in tutt.:t 

CLI OBBIETTIVI DEL FRONTE NAZIONALE D'AZIONE 

ll Gru~po di Ricostruzione Liberale, il Partito Democra­
lico Cristiano, il Partito Socialista, il Movimento di Unità 
Proletaria per la Republica Socialista, il Partito Comunista 
- che costituiscono il Fronte Nazionale d., Azione - nella 
etorica seduta del 26 luglio banno indicato alla nazione 
italiana i seguenti obhiettivi di lotta: 
J. Liquidazione totale del fascismo e di tutti i suoi stru· 

menti di oppressione. 
2. Armistizio per la conclusione di una pace onorevole. 
3. Ripristino di· tutte le libertà civili e politiche prima fra 

tutte la libertà di stampa. 
4.. Liberazione immediata di tutti i detenuti politici. 
5. Ristabilimento di una giustizia esemplare s~nza pt·oce· 

dimenti sommari, ma inesorabile nei confronti di tutti i 
responsabili. · 

6. Abolizione delle leggi razziali. 
1. CostituziQne di un governo formato dai rappresentanti 

di tutti i Partiti che esprimono la volontà nazionale. 
Ancora oggi i punti indicati dal Fronte Nazionale d'Azio­

.ae rimangono al centro delle rivendicazioni popolari e 6s-
88DO le basi necessarie per la ricostrUzione del Paese. 

l • 
Italia dalla Sicilia alle Alpi? Perchè ancora sol­
dati italiani macchiano l'onore del nostro popolo, 
uccidendo- i patrioti greci, iugoslavi, francesi, che 
vogliono come noi la libertà e la fine dell' hitluo­
fascismo? Perchè ancora i tedeschi mangiano il no­
stro pane e occupano le nostre case? 

In, queste domande angosciose che, ogni giornot 
si rivolgono milioni d'l taliani, è riassunto il più 
tragico problema dell'ora. 

Dalla rapida, imm.ediata soluzione di questo 
problema dipende la ricostruzione del pwese in 
rovina, dipende l'avvenire della Patria, d'ipend:o­
_no tutte le possibilità di progres.sn~ di la);)oro, i/i. 
cu.ltura del popolo italiano liberato dal fascismi;. 

Chi vuole una pace onorevole, sappia che q'uan­
to più lungo sarà il nostro asservimento aUa Ger­
mania nazista, quanto più a lungo divideremo con 
essa la responsabilità e l'igno-minia delle strag~ 
ohe insanguinano l'Europa, tanto me:no onorevole, 
tanto più dura sarà la pace che potremo ottenere. 

La politica italiana~ dopo l'abbattimento di Mus­
solini, deve diventare u;nu; politica indipendente; 
l'asservimento della nostra Patria alla Germania 
hi.tleriana, (questo ultimo crimine dell'uomo di 
tuui i tradimenti) deve essere finito, e finito per 
sempre. 
. Il Fronte Nazionale d'Azione, interprete fedele 
della volontà e delle aspirazioni del popolo ita­
li"ano, saprà ottenere che la pressione popolare si 
faccia sentire là dove una politica energica di pace, 
di libertà é d'indipendenza. nazionale acquisti quel­
z,, decisione che è mdispensabile alla salvezz-a delbz 
Patria. 

UNA LETTIERA DEL COMPAGNO GIOVANNI R6VEDA 
Al LA V ORATORI TORINESI. 

Lavoratori torinesi, 

Nel momento in eni lo sfacelo del fascismo vi trova lll!liti 
a tutto il popolo italiano nella lotta per la pace e la li· 
bertà, vi giunga il mio entusiastico saluto, la mia fervida 
solidarietà. 

n popolo italiano non dimenticherà mai che siete stati 
voi, operai torinesi, a dare il segnale della riscossa coi 

" vostri meravigliosi scioperi di marzo. La tradizione delle 
vostre capacità combattive si è ancora una volta confer· 
ma t a. 

Mi è doJoroso, in que ·Li giorni decisivi, non potere -
per imprescindibili esigenze di .carattere politico - essere 
al vostro fianco, lavorare con voi per la ricostruzione deJla 
nostra gloriosa Camera del Lavoro. 

Continuate, lavoratori torinesi, la vostra esemplare bat­
taglia per la pace e le libertà democratiche. 

G1ov ANNI RovEDA 
Segretario della Camera del Lavoro di Torina 



comunisti lottano 1n unrone con gli Italiani 

di tutte le tendenze sulla v1a della pace e della libertà 

per salva~e la patria dalla r;.ov1na 

La nee•Mità di un Fronte Nazionale d'Azione e di una 
peliticu ài streua collaborazione di tutti i movimenti anti­
ja.!Jct.sti c~ esprimano la ·volontà popolare non si è rivelata 
ai comuni.sti italiani all'alba del 26 luglio. Dal giugno '40 
i comutli.sfi italiani predicano l'unione della nazi.one e la _ 
lotta fraterna dei movimenti antifascisti per la democrazia 
e per la pace, come l'unico mezzo per salvare il paese dalla 
cat.a.strofe. Durante tre anni di guerra, i comunisti si sono 
battu•i in prima linea per unificare l'azione antifascista 
delle mas.se e dei gruppi politici, quali che fossero i loro 
programmi ultimi, quali che: fossero- le classi sociali. da cui 
traevano origìne. La ragione di questa linea politica non 
può trovarsi in un contingente ·« giuoco)) oppo.r._tunistico, ma 
in un maturo esame del momento storico. ' 

l 
I comunisti italiani sono convinti che la pace è condi­

zione indispensabile per la ricostruzione delle forze produt­
tive del paese e per la restaurazimìe delle l;ìbertà democra­
tiche di stampa, di .riunione, di organizzazione, di voto. i 
comunisti sono convinti che solo la restaurazione delle li­
bertà democratiche può consentire una esatta messa a nudo 
dell.a realt-à italiana e dei suoi problemi, un libero f or· 
mani della volontà popolare che ne indichi la soluzione, 
una indipendente, responsabile partecipazione della nazio-· 
ne italiana all'opera di ricostruzione mondiale dopo la li­
quidazione dell'hitler o-fascismo. 

Sanno i comunisti italiani di assolvere in questo modo 
la loro funzione storica, che è la difesa degli interessi dei 
lavoratori italiani; i quali hanno bisogno che si satvino z 
campi e le officin,.e dalle devastazioni della guerra, hanno 
bisogno di un rapido ritorno ad una uttle attività produt· 
&iva che allontani dal paese lo spettro della fame, hanno 

· bisogno di libertà per organizzarsi e per far sentire la ldro 
volontà nel governo del paese; hanno bisogno di una sin­
cera collaborazione tra i popoli di Europa· e del mondo, 
liberati dail'hitlero-fascismo. 

Esponendo questa linea politica, l'« Unità>) interpreta. ii 
~ensiero dei comunisti italiani e àeir loro- capi responsabili. 

ossono çiredare; in queSt:trnwménta di -=ctJl:;fu.sione, WJCi­
tunaie e pa1 u e a or ;ne w; .. uue; noi. d; id . · r-u ~ -~ ·e · 

mezza le nostre responsabilità da certi atteggiamenti. clte 
sono nocivi agli interessi della classe operaia e della Na· 
:do ne. 

Questa netta, leale, motivata esposizione della pol~tica 
J.ei comunisti deve in ogni modo chiarire a tutti il s~s:; 
di una bassa manovra, che è stata tentata in questi- giorni. 
Vili prQ.vocatori hanno propalato l'assuràa voce che fosse~t; 
i comunisti e non già i fU§cisti a sparare sulla folla e sai 
soldati; h.anno parlato di complotti comunisti, di un « pen­
cQlo » comunista. Lo scopo é evi_dente: spezzare l'unione de! 
po-polo nella lotta per la libertà e per la pace, spezzare it 
fronte dei partiti antifascisti che di questa unione sono 
espressione, crearsi un alibi per un nuovo invito alla 'vio­
lienza ed alla reazione. 

Affermiamo solennement'e" che i predicatori, i violenti, i 
«.pericolosi-», sono soltanto questi ignobili, occulti mano· 
tJTatori. E' supremo interesse, non solo dei comunisti, ma 
di tutti gli Italiani, reagire immediatamente contro costoro 
$mascherando li, per la di/ esa della libertà di tutti e per la / 
unità del popolo ìtaliano. 

BPUitAZIONI URGENTI 

ll Governo ha decretato la ~militarizzazione del personale 
ferroviario, poste~egrafonico e del Poligrafico dello Stato. 

Ciò sen~e1 nep-pure ..aeconùi,t:endere alle minime riven · 
i ll..wn:, .,omD l~ ua ·w<~•u iie1. uingenti tasc1st1 e l l&fitu-

. si o ne di Commissioni interne di controllo. Rivendicazioni -
rhe per esempio il personale tranviario, pm messo sotto it 
ontrollo dell ' autorità militare, aveva precedentemente già 

•ttenuto. Perchè questo? -'Perchè non venire incontro alle 
6sigecze di giusuzia delle masse? I servizi generali del pae­
se potranno prendere a ,funzionare b.ene soltanto quando 
le rivendicazioni democratiche delle masse saranno · state 
esaudite, prima di tutte quelle d~epurazione dal fascismo. 

n fascismo~ caduto_, frantumato dall'esplosione delle mas­
&e. Non c'è più scampo per coloro che hanno creato e con­
t:i.nuato l'odiosa tirannide. Sta al Governo punire legalmente 
oostoro e spazzarli dalla via pubblica. Non difenderli, ap· 
.(ili.cando la disciplina militare ai lavoratori · che reclamano 
giustizia. Il Paese ha bisogno di ordine per salvarsi; ma 
ài un ordine che sia espressione di una giustizia compiuta 
e in atto. 

I lavoratori dei servizi ora militarizzati chiedono, come 
tutti gli italiani, l'epurazione dai dirigenti fascisti, la pace 
e la libertà. 

E' dovere e interesse' del Governo accontentarli. 

E' dovere e interesse del Fronte Nazionale d'Azione far 
proprie le loro esigenze. 

RINASCONO LE COMl\iMISSIONI INTERNE 

Le prime manifestazioni dei lavoratori italiani inneg­
gianti alla caduta del regime terroristico di Mussolini han­
no portato ben chiare alcune parole d'ordine: pace, libertà, 
definitiva liquidazione degli elementi e delle istituzioni fa­
sciste, costituzione di commissioni interne di fabbrica. 

Tutti i lavoratori italiani conoscono le odiose istituzioni 
del sindacalismo fascista, gli operai sanno che alle richieste 
di giustizia nei rapporti di lavoro il fascismo rìspondeva 
èon l'arbitrio, la volenza e l'inganno. · 

Oggi i lavoratori sanno che le Commissioni Interne sono 
t'anima di una organizzazione del lavoro rispondente ai 
bisogni concreti delle classi lavoratrici. 

I lavoratori sanno che le Commissioni Interne preludono 
alla ricostruzione delle gloriose Camere del Lavoro, dei 
liberi sindacati. 

Operai! Costituite le vostre Commissioni Interne. Il con· 
trollo della mensa, della Mutua, ecc., non deve più sfug· 
girvi. 

LavoraU>ri! Le Commissioni Interne sono il primo passo 
per affermare i vostri diritti. 

SALUTO AI COMPAGNI CHE TORNANO 

Le porte delle carceri giudiziarie e delle Case Penali 
stanno per aprirsi ai migliori combattenti della· libertà, ai 
più puri eroi della tirannide abbattuta. Dalle isole male­
dette del confino istituito da Mussolini stanno. per esse1:ci 
restituiti quei compagni che hanno conosciuto tutte le per­
secuziqni, che nell'infuriare dell'odio e dei maltrattamenti 
fascisti hanno saputo ~ener alta, con una dignità che onora 
l!! Nazione, la bandiera della libertà, con la coscienza di 
eroi. 

A questi fratelli che ritornano, a questi ·taliani che con 
il loro esempio lavano l'onta di vent'anni di schiavitù, dia· 
mo il nostro entusiastico benvenuto, il nostro fervido sa­
luto di lotta. 

CI VIENE SEGNALATA IN QUESTO MOMENTO LA 
ESTREMA LENTEZZA E LE DIFFICOLT A' ATTRAVER­
SO CUI ROC~DONO LE PRATICHE DI LIBERAZIONE. 
QT1ES'f. SP"l.,li;J ,.- I B1JR .rr:!CJ:~1T r}n . .1 N .o-
OFFESA ALVANSIA FRElJ.fENTE DELLE FAMIGLIE E 
ALL'ATTESA DELLA NAZIONE. 

ESIGIAMO LA LIBERAZIONE IMMEDIATA DI TUTTI 
l DETENUTI POLITICI. 

RESPONSABILITA' 

l1 popolo italiano ha dimostrato in questi giorni {lf pO.S· 
sedere alto e netto ìl senso della giustizia. n popolo ita­
liano, che sa far distinzione tra i milioni di cittadini co· 
atrétti a portare il « distintivo )) dal tragico dilemma· mus­
soliniano: o la tessera o la fame, e i criminali che si so n 
fatti strumento della tirannide fascista per torturare e sfrut­
tare la nazione, esige giustizia rapida ed implacabiiJ.e nei 
confronti dei veri responsabili. Nessun Italiano vuoi esclu­
dere dalle libertà nazionali e dal lavoro di ricostruzione i 
fascisti per forza. Tutti gli italiani chiedono per i fascisti 
resptonsahili immediata messa in istato d'accusa. 

NON DEVONO SFUGGIRCI! 
Con il richiamo alle armi degli ex federali, vice federail 

e frffitciari si è voluto sottrarre al giusto castigo del popolo 
i r~sponsabili periferici del delittuoso governo fascista. 

_ Ma il popolo che veste il grigioverde saprà riconoscere 
questi assassizri mascherati da soldati: i tirannelli fascisti, 
anche con le stellette, riceveranno l'accoglienza che si me-
citano. 

PRO «UNITA'>> 

Compagni, amici, che avete sostenuto l'Unità nei duri 
tempi del terrore fascista! Simpatizzanti lavora.o ·i tu tif 

a {)ru."Io a bandiera Ciel proretariato italiano ha più che 
mai bisogno del vostro appoggio materiale. n nostro gior· 
naie, il giornale di Gramsci e di Ercoli, deve in questo 
momento aumentare la sua diffusione per inLervenire effi. 
cacemente nella .situazione dirigendo il popolo italiano sulla 
via della pace, della libertà, della ricostruzione nazionale. 

Compagni! abbiamo bisogno del vostro appoggio finan­
ziario, sottoscrivete per l'Unità. 

Avevamo preparato un numero speciale con le liste com­
plete delle ultime sottoscrizioni precedenti alla caduta dèl 
tiranno, sottoscrizioni del periodo in cui la sola lettura della 
Unità poteva significare lunghi anni di carcere. n numerò 
non è potuto ancora uscire ma verrà pubblicato al più 
presto. Per oggi diamo l'elenco delle sottoscrizio1ù perve· 
nuteci in questi ultimissimi giorni. 
Uomini e donne def Gruppo Sempione, inneg­

giando all'Unità ed alla politica del Fronte 
Nazionale . . . . L. 3.000,-

La madre di tre compagni >> 5.000,-
Spartaco . • • . » 1.000,-
Un gruppo di comunisti di Lissone . . >> 56,50 
Un simpatizzante » 500,-
Due simpatizzanti . » 1.000,-

L. 1 0.556,50 

• 


